Incontri con Oberto Airaudi




 n° 549
 07/11/30   Giovedì 07 Luglio 30   07/07/2005
L’USO DELLE UNITA’ VITALI

SOMMARIO
L’USO DELLE UNITA’ VITALI

LA RICERCA DELLE MATRICI TEMPORALI

… e sintesi finale della lezione

L’USO DELLE UNITA’ VITALI
Intervento:
Puoi parlarci dell’utilizzo delle energie vitali?

Falco:
Molte operazioni sono state fatte con frazioni di unità vitali. per esempio Le cariche per spirali e sistemi di vario genere erano 0,05 - 0,02. Se devi usare un potenziale per una qualunque funzione magica, tecnica, utilizzerai l’energia necessaria, così come, per fare funzionare una pila, avrai bisogno di una batteria da un volt e mezzo mentre, se devi usare un faro da 1000 watt, hai bisogno di una quantità diversa di energia. Se hai i mezzi per poter raccogliere energie potrai, per esempio, raccoglierle con frazioni di unità vitali: se hai 100 amici dai quali puoi trarre frazioni di unità vitali, metti insieme queste frazioni di unità vitali per arrivare a quanto necessario per sviluppare un determinato obbiettivo. Poiché l'unità vitale è una misura e poiché molte geometrie a più dimensioni hanno a che fare con una funzione rituale – e sono quelle che mettono insieme le diverse parti, - con una tecnologia applicata con gli opportuni mezzi le frazioni di unità vitale possono essere raccolte da ciò che è vivo. 

Quindi, le unità vitali possono essere raccolte con le opportune tecniche da animali, da vegetali, da esseri di vario grado e livello. Per fare un parallelismo, noi, quando coltiviamo un campo di grano, raccogliamo un potenziale vitale. Il pane che verrà fatto con quel grano ci servirà per sopravvivere, per nutrirci per un determinato tempo. Tutto questo si chiamerà calorie, si chiamerà in un altro modo, anche se il parallelismo non è esatto perché l'unità vitale esprime le funzioni di un organismo, che sono proporzionali al suo arbitrio, alla sua capacità di scelta. Quindi, le funzioni dell'organismo fratto le capacità intrinseche individuali, che possono essere sviluppate rispetto all'ambiente, possono darmi la capacità esprimibile di unità vitale in un determinato spazio. Un albero avrà frazioni ed unità vitali esprimibili con la sua vitalità, proporzionale ad un territorio e non basato sul movimento. Un animale invece avrà bisogno di altri sistemi per poter esprimere le proprie capacità e, poi, le capacità di una forma sono proporzionali al potenziale ed alla sua natura. La sua natura presuppone la caccia, se l'animale vive di caccia o presuppone di nutrirsi di vegetali, se è un animale erbivoro. Aldilà della sopravvivenza ci sono i potenziali, cioè i valori aggiunti. I valori aggiunti sono tanto maggiori quanto maggiore è la "quantità” di scintilla divina che quella specie può eventualmente esprimere. La possibilità di esprimere frazioni di unità vitali, dal punto di vista della scelta, del valore aggiunto, è comune a tutte le specie viventi, dal batterio al virus, fino alle specie più elevate per le quali cambiano i parametri e gli ambiti possibili.

Intervento:

Il grado esoterico ti aumenta, le unità vitali che in origine erano una 1. Crescono?

Falco:
Nessuno parte con 1 unità vitale: quello è un potenziale esprimibile. Poi, oltretutto, quello è un calcolo medio., Il potenziale utilizzabile da parte di ognuno è proporzionale ai progetti che si ha: è il progetto quello che definisce tutto questo. Facciamo un altro esempio: tu puoi possedere un bidone di benzina da venti litri che equivale ad una unità vitale: puoi metterla nella tua macchina e usarla, e fare dei chilometri, puoi bruciarla, puoi tenerla nel garage: è un potenziale. Se l'esprimi, se è un investimento, questo investimento dovrà produrre degli effetti, in aumento e non in riduzione di frazione di unità vitale, altrimenti la persona consuma e non produce.

Intervento:

Il consumo è ricaricabile?

Attraverso i riti, ad esempio, del Solstizio, potresti ricaricare quelle energie che hai utilizzato per rituali o per altri fini?

Falco:
Non è detto che devi esprimere l’energia direttamente, puoi anche raccoglierla, così come puoi coltivare l'orto e raccogliere i frutti. L'unità vitale è un potenziale che può essere utilizzato se sai cosa farne mentre viene utilizzato con la pura e semplice vitalità negli altri casi. L'aumento del grado esoterico di un individuo permette di sfruttare meglio il potenziale che ciascuno è in grado di raccogliere naturalmente e che è superiore a quello esprimibile. La propria vitalità serve a produrre: tu puoi avere un potenziale vitale ma, poi, puoi per esempio coltivare dei campi che ti danno più cibo di quello che useresti nell'intera vita. Questo potenziale può essere utilizzato - ed è una possibilità - oppure aumentato a seconda delle possibilità. Il grado esoterico ti cambia il motore. Aumentando il grado significa che migliori il motore: significa che, a pari quantità di energia, puoi fare più strada, andare più veloce, esercitare più potenza. Occorre considerare che c'è la possibilità di imparare a raccogliere quanto serve per gli utilizzi di energia, e questo di solito è compreso nel manuale d'uso di ciò che viene fatto attraverso i rituali cui ciascuno, all'interno dei gradi che rappresenta, può accedere. Se fate la purificazione del cibo, consumate un quid per allineare il cibo al vostro corpo; in quel momento, il prodotto, pur avendo usato frazioni di frazioni di frazioni di unità vitali, è superiore a quanto consumato. Cioè, per fare un esempio, hai seminato ed hai raccolto più di quanto hai seminato: hai fatto un investimento che può essere poi produttivo in proporzione alla funzione, alla cura con la quale questo investimento viene fatto.

Intervento:

Quindi, un gruppo di iniziati allo stesso livello di grado, che hanno un potenziale esprimibile in 1 unità vitale, se si trovano in quindici, possono arrivare fino a quindici unità vitali di potenziale?

Falco:
No, non puoi mettere 220 volt in una pila che funziona con un watt e mezzo.

Intervento:

Hai detto che puoi prendere enegis anche da un campo di grano.

Falco:
Sì, ma per fare che cosa?

Intervento:

Per fare un rituale.

Falco:
E’ esprimibile in proporzione a ciò che viene fatto. Magari il potenziale necessario per un determinato rituale è superiore di migliaia di volte. C'è una differenza tra il serbatoio e quello che c'è nel serbatoio: la differenza è enorme. Non centra nulla il potenziale di ciascuno con il resto, anche perché per vivere basta dividere il potenziale medio che viene espresso per gli anni: in frazione avrai un trecento sessantacinquesimo all'anno per sessantasei anni, indipendentemente dalla durata della vita di ciascuno perché si tratta di una macchina che funziona, produce, utilizza e gestisce il potenziale. 

Intervento:

Dicevi che gli esseri viventi sono in grado di raccogliere frazioni di unità vitali. 
Falco:
Solo le persone preparate con tecnologie adatte possono raccogliere da altri esseri viventi frazioni o unità vitali.

Intervento:

Iniziati con le conoscenze adatte e probabilmente con un certo tipo di rituale possono fare questo tipo di raccolta?

Falco:
Sì, ma deve essere una raccolta finalizzata ad un obiettivo, non può essere una raccolta bancaria: tu investi e non sai cosa ne farai. Deve esserci una serie di obiettivi per i quali si raccoglie il necessario per ottenere l’obiettivo.

Intervento:

Devono essere degli obiettivi dichiarati e allora si incomincia a raccogliere oppure devono essere immediatamente applicati perché, in passato, parlasti della possibilità di creare dei serbatoi attraverso le regole. 

Falco:
Certo.

Intervento:

Questo può essere un sistema una volta che si è identificato l'obiettivo?

Falco:
Pensate un attimo alla nostra storia. Per fare delle operazioni abbiamo usato centinaia di migliaia di unità vitali, per le varie fasi di risveglio, per i vari momenti magici. Alcune unità non le avevamo, e quindi, ce le siamo fatte prestare. Si è trattato di un investimento a questo proposito per fare altro ancora. E’ un investimento. Certo, con le dovute opportune tecniche, c'è la possibilità di raccogliere “per”; c'è però anche un tempo massimo perché questo possa avvenire ma sempre con un obiettivo preciso, altrimenti il decorso non funziona, l’energia non è conservabile. Costa di più allora conservare un grosso quantitativo di energia che produrla; per mantenerla consumi quello che addirittura hai nel serbatoio. 

Intervento:

Questo serbatoio è in qualche modo collegato alle strutture delle geometrie sottile dei corpi dell'iniziato?

Falco:
Sì, certamente. Poi, vi ricordo che le unità vitali sono elementi di trasformazione. Se ricordate ci sono, per esempio, potenziali temporali di vario genere e grado che possono essere trasformati in unità vitali e viceversa. Vi ricorderete che i sistemi di raccolta del Tempio, per esempio, quello a scivolamento, i sistemi di pompaggio, i sistemi di raccolta e di richiamo utilizzano le miniere temporali o sistemi di vario genere perché, con le tecniche adatte, “una cosa” è trasformabile in “un’altra”. Tempo fa immaginavamo una miniera temporale come fosse un pozzo petrolifero: ne trai un materiale grezzo, quello che abbiamo sempre chiamato energia generica che poi viene trasformata in quanto è necessario: benzina, oggetti di plastica, gasolio, qualunque altra cosa, ma viene trasformata in ciò che in quel momento è necessario per le cose che occorre fare. Quindi, ricapitolando, l'energia non è mai “una”, ma è un elemento generico che è trasformabile in moltissimi tipi diversi, di sostanze base, di elementi base che, a loro volta, hanno impieghi specifici. I sistemi di conservazione sono di due tipi: la conservazione per usi immediati, veloci, e, si parla allora di oggetti: per esempio, le vostre self personali conservano frazioni di unità vitali perchè la loro azione di trasformazione nell'ambiente permette questo; continuamente ricaricano ciò che fanno, avendo una azione di respirazione sull'ambiente, sulle linee fisiche dell'ambiente circostante, ed è il famoso imbuto. Quando parliamo di imbuto sincronico si tratta di un campo di azione attraverso il quale si raccoglie, si seleziona la linea che viene definita positiva rispetto all'azione, in questo caso sincronica, non sincrona, sincronica, azione attiva nei confronti di quanto necessario secondo il programma adatto a ciascuno. Nei sistemi più complessi e più allargati ci sono i punti di connessione. Ciò vuole dire che le self personali o altri tipi di self tra loro fanno parte di una rete unica che permette di distribuire ed accumulare dove maggiormente è necessario l'investimento. Quindi, è inutile che una persona accumuli 0,2 unità vitali quando gliene servono normalmente “0,00 qualche cosa” perché non si potrebbe utilizzare una quantità maggiore di energia. La differenza invece può essere distribuita nel campo generale secondo la regola dei vasi comunicanti, che permette, dove è necessario, di concentrare qualcosa di più. L'ultimo passaggio delle vostre self personali, quello che permetteva di metterle in connessioni con altre, serviva a questo. Uno dei particolari è rappresentato da questa funzione perché può utilizzare su un campo di migliaia di punti di raccolta, che possono concentrare dove necessario, un potenziale immediato senza nulla togliere. Nel momento nel quale ti serve, essendo tu il vaso carente, da parte degli altri allora arriva quanto necessario, ed ecco l'importanza di quei passaggi e di quelle connessioni. Abbiamo sempre utilizzato il sistema, come le connessioni tra il sistema delle stiloself e le sferoself di distribuzione e di accumulo. Sono tutti sistemi che prendono e distribuiscono, e che, in alcuni casi, le sferoself traformano: la sferoself è un trasformatore, prende, utilizza quello che esiste e lo trasforma nel tipo di sostanza utile sul momento. Ritornando all'esempio precedente, raccoglie da qualche parte questo petrolio, di qualunque genere esso sia, e lo trasforma nel tipo di energia più adatta alle funzioni di utilità del fruitore. La rete, che stiamo man mano costituendo, legata agli alimenti, le sferoself per armonizzare ciò che esce, come cibo, dal Tentaty, per ridurre alcuni effetti dal punto di vista genetico che i cibi possono altrimenti avere, utilizzano un sistema del genere. Per questo motivo si mira su un numero definito di individui: dovremmo diversamente fare delle batterie di sferoself e ciò sarebbe troppo costoso. Diventerebbe un sistema di connessione enormemente più costoso, almeno dieci volte, e quindi, non sarebbe praticabile . 

Intervento:

Il mago o chi fa un rituale o un 'azione a livello magico che necessità di un certo numero di unità vitali certamente non usa la propria energia ma raccoglie ed indirizza.

Falco:
Diversamente non arriverebbe neppure ad iniziare il rituale; si fermerebbe subito prima.

LA RICERCA DELLE MATRICI TEMPORALI

Intervento:

La mia domanda verte sulle matrici temporali. Sappiamo che, quando si fa la ricerca delle matrici temporali, finché la ricerca non è completata, non si può dire a priori quale tipo di matrice si rintraccerà perché è una ricerca molto complessa per cui, fino all'ultimo, si potrebbe scoprire una matrice al posto di una altra. In questo momento mancano due matrici per cui tendenzialmente si pensa che sia o una o l'altra. Tempo fa si era parlato del Caos, poi tu hai detto che forse può essere scoperta prima quella della Complessità .

Ho provato a fare una elaborazione di questo tipo. Anni fa si era parlato anche dell'ipotesi di formulare nuove Leggi e si era anche detto che questo era comunque un atto di intelligenza, forse il maggior atto di intelligenza possibile nelle forme. Nella ricerca delle matrici sarebbe ipotizzabile che si possa trovare “un qualche cosa” che alla fine non appartiene alle leggi conosciute? Il ragionamento è: per formulare una nuova Legge bisognerebbe averne la matrice, non si può formulare una Legge a caso ma, perché una Legge funzioni, bisogna averne la matrice ed allora immaginavo che si potesse trovare addirittura “un qualche cosa” che, in questo caso, non sia né Caos, nè Complessità ed allora formuliamo una nuova Legge.

Falco:
E' possibile, ed è una delle ipotesi presa in considerazione. Potremmo trovare, ad un certo punto, una matrice che non è nessuna delle due e, a quel punto, diventa ancora più interessante, però anche un po' più caotico .

Intervento:

In questo caso aumenterebbe il Caos. Potremmo però ipotizzare che il Caos non è comprensibile perché, in realtà, ci manca un altro pezzo nelle Leggi stesse che, invece, se ci fosse, ci permette di inquadrare anche questa condizione.

Falco:
E' possibile. Noi finora abbiamo sempre parlato di matrici relativa alle Leggi che conosciamo. Noi siamo adattati alle Leggi che conosciamo, ma esistono almeno altre cinque matrici che non consideriamo assolutamente in questo contesto. C'è una matrice che permette, ad esempio, di comprendere le connessioni a più dimensioni, una matrice dimensionale, che dovrebbe essere “a cavallo “. Noi, tornando all'esempio dello spessore temporale, abbiamo cercato, anche sui bordi del possibile, di vedere se esistevano tracce di altro tipo a questo proposito perché le Leggi vanno considerate, a loro volta, a pacchetti di presentazione. Per esempio le Leggi che conosciamo sono quelle che mantengono all'esistenza, attraverso una interpretazione sensoriale, il mondo come lo conosciamo: il famoso Bar 4". Sappiamo da sempre che questa non è altro che una delle possibili versioni delle leggi in un punto di stabilità, tanto è vero che abbiamo sempre definito le leggi, così come le conosciamo, un punto di stabilità che mantiene l'universo, perlomeno la parte che noi fruiamo dell'universo, in queste condizioni. Ma possono esistere e esistono infiniti altri Universi, tanto è vero che, quando parliamo di Soglia, parliamo del punto di contatto che ci permette, idealmente, di speculare un transito tra differenti dimensioni. In ognuna di queste dimensione le Leggi sono per alcuni aspetti interpretabili o abbinabili a quelle che conosciamo ma mai nello stesso ordine. Questa è una lezione di parecchi anni fa, quando si diceva: nel momento nel quale noi esaminassimo le Leggi in un altro Universo, parallelo al nostro, innanzi tutto non potremmo entrarci con lo stesso sistema fisico perché le leggi, che ci reggono in questo universo, non sarebbero le stesse che ci potrebbero reggere in un altro; però, sicuramente, le matrici relative, le definizioni perciò delle Leggi come noi le conosciamo, sarebbero presenti in questi altri universi. Non abbiamo mai detto in quale numero, ma probabilmente non sono in un numero inferiore a quelle che compongono l'Universo dal quale noi arriviamo. Nulla dice che debbano essere nello stesso numero, per cui possono essere anche in numero maggiore per mantenere in equilibrio. Si diceva anche che le stesse nostre Leggi, quelle del Caos, della Complessità, o le altre, in altri luoghi, avrebbero altre funzioni; non potrebbero in nessun caso essere riconoscibili come le medesime. Questo ci teneva proprio aperta la strada relativa alla multidimensionalità. Con una visione che ci permetteva di esaminare gli universi in forma trasversale a suo tempo avevamo immaginato, prima, universi su una superficie che avevamo chiamato tempo, come sfera, poi abbiamo immaginato altre sfere contenute nella prima e avevamo definito in questo spessore temporale altri universi i quali, però, hanno sicuramente un elemento in comune: il piano temporale sul quale si distribuiscono, che non è lo stesso sul quale noi abbiamo provato ad immaginare e disegnare il nostro universo. Nessuno ha neppure mai detto che il nostro sia quello superficiale, possiamo essere al milionesimo livello di una sfera teorica o infinita, parlando di tempo o possiamo essere in una condizione N indefinita: il piano di esistenza può avere un numero proporzionalmente agli altri piani di esistenza. Il piano di esistenza è comunque un rapporto di Leggi. Oggi, rispetto al passato, il mutamento più interessante ed importante avvenuto è quello relativo alla possibilità di attraversare e navigare attraverso altre dimensioni ma chiusi in una sfera X, chiusi in una bolla rappresentata dal nostro tempo e dalle relative leggi. Il punto fondamentale è quello di vedere se esiste una connessione trasmissibile, cioè la possibilità, in qualche forma, con qualche senso, di esaminare ed interpretare in maniera intelligibile gli universi nei quali potremmo sprofondare, attraverso i quali possiamo passare. Sarebbe possibile far questo se avessimo una tavola di conversione adattabile delle matrici relative alle leggi che li regolano: è questo il punto. Una funzione dei satelliti temporali è quella di poter esaminare altri punti dimensionali, altri dimensioni possibili dell'essere. Non mi sto riferendo al transito dei mondi madre o mondi eco - e vi ricordate l'esempio dei tre colori che mantengono all'esistenza universi paralleli -. “Paralleli” significa che hanno le stesse leggi riconoscibili ma con una diversa proporzione. Vuol dire che alcune Leggi producono fenomeni che, in altri campi, sono impossibili.

Facciamo un esempio: proviamo ad immaginare un universo fatto di gnomi, di leggi della magia così come li leggiamo sui giornali di fantasy. Potrebbe esserci una condizione di questo tipo perché non è altro che una variazione alle condizioni che conosciamo. Fino a qualche anno fa, quando la fisica quantistica era considerata un elemento ancora secondario, non ancora in grado di interconnettersi con la fisica ordinaria, non si poteva per esempio prendere in considerazione il fatto che si potessero contemporaneamente dividere due forze mantenendole all'esistenza entrambe - mi riferisco alla particella - ma anche, per esempio, non era concepibile, nella fisica ordinaria, che lo stesso oggetto potesse occupare lo spazio di un altro oggetto di pari densità. Un solido non occupa lo stesso posto di un altro solido: a livello molecolare sicuramente questo non succede, ma a livello quantistico sicuramente è possibile, e questo cambia molti aspetti. Interpretavamo tutto questo dicendo: possiamo immaginare lo stesso posto dove adesso ci troviamo con due differenti interpretazioni della sua dimensionalità. Per esempio, in un altro spazio tempo, in una dimensione parallela, in un punto potrebbe esserci una foresta, con gli alberi, e siamo dentro a degli alberi, alcuni su delle rocce; in un altro spazio tempo può succedere che si aprono dei passaggi, si combinano diverse condizioni, compatibili perché le Leggi sono compatibili: ci sono dei respiratori d'ossigeno anche dall'altra parte come ci sono in questa. Questo continuo scambio rende compatibile anche i transiti ma ciò può avvenire anche dal punto di vista temporale. Noi, senza andare in una altra dimensione, andiamo in un altro tempo - succede regolarmente – e anche in un altro tempo, per esempio, c'è una foresta ma non è lo stesso: uno è un tempo, quindi una dimensione proporzionale a dove siamo oggi, che definiamo passato e futuro, diversa quindi rispetto a ciò che consideriamo, in questo momento, come concetto di presente relativo; l'altra, invece, è una dimensione dove c'è proprio - anche se ci fosse contemporaneità - lo stesso tempo, e corrisponde ad un altro mondo: sono due versioni.

Aggiungiamo anche la versione dimensionale: sarebbe possibile esistere in queste dimensioni, con la complessità che ci portiamo dietro, teoricamente solo se avessimo una tavola di traduzione perfettamente esatta che potesse rendere compatibili le matrici relative alle Leggi. Le Leggi, sole, non sono sufficienti, occorre la matrice che permette di interpretarle e di misurarle rispetto alle altre ed allora questo è possibile. E' possibile ricostruire queste tavole. Perché non è possibile solo averle? Perché sono centinaia di miliardi; devi scegliere quella che ti interessa per un qualunque motivo e poi convertire la moneta delle Leggi, come noi le intendiamo, attraverso le matrici, in quella moneta e non in un'altra. È possibile ma non puoi possedere la biblioteca perché sarebbe grande più dell'intero Universo: non sarebbe possibile. Sarebbe a sua volta uno spreco ma si fa questo sul momento. E’ come un dolce fresco fatto sul momento, forse è più buono di uno conservato; è meglio farlo, avere le componenti e farlo quando serve e così lo mangi fresco.

Sintesi della Lezione

L’USO DELLE UNITA’ VITALI

Se devi usare un potenziale per una qualunque funzione magica, tecnica, utilizzerai l’energia necessaria, così come, per fare funzionare una pila, avrai bisogno di una batteria da un volt e mezzo mentre, se devi usare un faro da 1000 watt, hai bisogno di una quantità diversa di energia. Poiché l'unità vitale è una misura e poiché molte geometrie a più dimensioni hanno a che fare con una funzione rituale – e sono quelle che mettono insieme le diverse parti, - con una tecnologia applicata con gli opportuni mezzi le frazioni di unità vitale possono essere raccolte da ciò che è vivo. 

Quindi, le unità vitali possono essere raccolte con le opportune tecniche da animali, da vegetali, da esseri di vario grado e livello. L'unità vitale esprime le funzioni di un organismo, che sono proporzionali al suo arbitrio, alla sua capacità di scelta. Quindi, le funzioni dell'organismo fratto le capacità intrinseche individuali, che possono essere sviluppate rispetto all'ambiente, possono darmi la capacità esprimibile di unità vitale in un determinato spazio. Un albero avrà frazioni ed unità vitali esprimibili con la sua vitalità, proporzionale ad un territorio e non basato sul movimento. Un animale invece avrà bisogno di altri sistemi per poter esprimere le proprie capacità e, poi, le capacità di una forma sono proporzionali al potenziale ed alla sua natura. I valori aggiunti sono tanto maggiori quanto maggiore è la "quantità” di scintilla divina che quella specie può eventualmente esprimere. La possibilità di esprimere frazioni di unità vitali, dal punto di vista della scelta, del valore aggiunto, è comune a tutte le specie viventi, dal batterio al virus, fino alle specie più elevate per le quali cambiano i parametri e gli ambiti possibili. Nessuno parte con 1’unità vitale: quello è un potenziale esprimibile. Poi, oltretutto, quello è un calcolo medio. Il potenziale utilizzabile da parte di ognuno è proporzionale ai progetti che si ha: è il progetto quello che definisce tutto questo. L'unità vitale è un potenziale che può essere utilizzato se sai cosa farne mentre viene utilizzato con la pura e semplice vitalità negli altri casi. L'aumento del grado esoterico di un individuo permette di sfruttare meglio il potenziale che ciascuno è in grado di raccogliere naturalmente. Occorre considerare che c'è la possibilità di imparare a raccogliere quanto serve per gli utilizzi di energia, e questo di solito è compreso nel manuale d'uso di ciò che viene fatto attraverso i rituali cui ciascuno, all'interno dei gradi che rappresenta, può accedere. Ci sono, per esempio, potenziali temporali di vario genere e grado che possono essere trasformati in unità vitali e viceversa. Vi ricorderete che i sistemi di raccolta del Tempio, per esempio, quello a scivolamento, i sistemi di pompaggio, i sistemi di raccolta e di richiamo utilizzano le miniere temporali o sistemi di vario genere. L'energia non è mai “una”, ma è un elemento generico che è trasformabile in moltissimi tipi diversi, di sostanze base, di elementi base che, a loro volta, hanno impieghi specifici. I sistemi di conservazione sono di due tipi: la conservazione per usi immediati, veloci, e, si parla allora di oggetti: per esempio, le vostre self personali conservano frazioni di unità vitali perchè la loro azione di trasformazione nell'ambiente permette questo; continuamente ricaricano ciò che fanno, avendo una azione di respirazione sull'ambiente, sulle linee fisiche dell'ambiente circostante, ed è il famoso imbuto. Nei sistemi più complessi e più allargati ci sono i punti di connessione. Ciò vuole dire che le self personali o altri tipi di self tra loro fanno parte di una rete unica che permette di distribuire ed accumulare dove maggiormente è necessario l'investimento. Quindi, è inutile che una persona accumuli 0,2 unità vitali quando gliene servono normalmente “0,00 qualche cosa” perché non si potrebbe utilizzare una quantità maggiore di energia. La differenza invece può essere distribuita nel campo generale secondo la regola dei vasi comunicanti.
LA RICERCA DELLE MATRICI TEMPORALI

Noi finora abbiamo sempre parlato di matrici relativa alle Leggi che conosciamo. Noi siamo adattati alle Leggi che conosciamo, ma esistono almeno altre cinque matrici che non consideriamo assolutamente in questo contesto. C'è una matrice che permette, ad esempio, di comprendere le connessioni a più dimensioni, una matrice dimensionale, che dovrebbe essere “a cavallo “. Noi, tornando all'esempio dello spessore temporale, abbiamo cercato, anche sui bordi del possibile, di vedere se esistevano tracce di altro tipo a questo proposito perché le Leggi vanno considerate, a loro volta, a pacchetti di presentazione. Abbiamo sempre definito le leggi, così come le conosciamo, un punto di stabilità che mantiene l'universo, perlomeno la parte che noi fruiamo dell'universo, in queste condizioni. Ma possono esistere e esistono infiniti altri Universi, tanto è vero che, quando parliamo di Soglia, parliamo del punto di contatto che ci permette, idealmente, di speculare un transito tra differenti dimensioni. In ognuna di queste dimensione le Leggi sono per alcuni aspetti interpretabili o abbinabili a quelle che conosciamo ma mai nello stesso ordine. Questa è una lezione di parecchi anni fa, quando si diceva: nel momento nel quale noi esaminassimo le Leggi in un altro Universo, parallelo al nostro, innanzi tutto non potremmo entrarci con lo stesso sistema fisico perché le leggi, che ci reggono in questo universo, non sarebbero le stesse che ci potrebbero reggere in un altro; però, sicuramente, le matrici relative, le definizioni perciò delle Leggi come noi le conosciamo, sarebbero presenti in questi altri universi. Si diceva anche che le stesse nostre Leggi, quelle del Caos, della Complessità, o le altre, in altri luoghi, avrebbero altre funzioni; non potrebbero in nessun caso essere riconoscibili come le medesime. Con una visione che ci permetteva di esaminare gli universi in forma trasversale a suo tempo avevamo immaginato, prima, universi su una superficie che avevamo chiamato tempo, come sfera, poi abbiamo immaginato altre sfere contenute nella prima e avevamo definito in questo spessore temporale altri universi i quali, però, hanno sicuramente un elemento in comune: il piano temporale sul quale si distribuiscono, che non è lo stesso sul quale noi abbiamo provato ad immaginare e disegnare il nostro universo. Il piano di esistenza è comunque un rapporto di Leggi. Oggi, rispetto al passato, il mutamento più interessante ed importante avvenuto è quello relativo alla possibilità di attraversare e navigare attraverso altre dimensioni ma chiusi in una sfera X, chiusi in una bolla rappresentata dal nostro tempo e dalle relative leggi. Una funzione dei satelliti temporali è quella di poter esaminare altri punti dimensionali, altri dimensioni possibili dell'essere.
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